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Giro d’affari potenziale di alcuni milioni di euro per le sei ditte, ora alleate anche con l’università di Trento

«Kyotohaus»: il business delle case storiche
Il Consorzio di Laghetti interverrà su Salorno con interventi di risanamento

LAGHETTI. Business energetico, i profes-
sionisti e gli artigiani del Consorzio Kyoto-
haus di Laghetti puntano con decisione sul ri-
sanamento delle case storiche. Il giro d’affari
stimato per il medio periodo, grazie ai piani
di recupero, è di alcuni milioni di euro.

A breve c’è in programma
un intervento mirato sul cen-
tro di Salorno e fra le novità
c’è l’avviamento di un ambi-
zioso progetto con la facoltà
di ingegneria dell’Università
di Trento, in modo tale da
riuscire a dare all’iniziativa
valenza regionale. Il consor-
zio è impegnato nel restauro,
sotto il profilo energetico, di
edifici sotto tutela. L’iniziati-
va è nata sotto l’ombrello del-
la Cna, che ha coinvolto due
studi professionali (Pedri e
Baldan) e tre aziende leader
nel settore quali Tonidandel
Snc, Cooperativa Gest e im-
presa di costruzioni Lazzarot-
to. In Bassa Atesina sta na-
scendo un vero e proprio cen-
tro di ricerca sui materiali
con l’obiettivo di creare una
nicchia di mercato destinata
ad interessare potenzialmen-
te 800 pmi dell’artigianato
già attive nella ristruttura-
zione di edifici. Per ora sono
state coinvolte alcune decine
di imprese del settore costru-
zioni a secco e l’intento è
quello di chiedere poi il soste-
gno del Fondo sociale euro-
peo. Per quanto attiene la
creazione di un centro di
competenza sui materiali la
collaborazione con l’Univer-
sità di Trento è preziosa per
conferire al progetto una va-
lenza quantomeno regionale.
È già operativa, di fatto, una
piattaforma permanente,
che dovrebbe favorire l’alta
formazione e dare lavoro a
giovani professionisti che
hanno già assorbito i princi-
pi teorici e pratici del concet-
to Casa Clima. «Le opportu-
nità di lavoro - spiega l’archi-
tetto Giovanni Sarti, segreta-
rio del Consorzio - verranno
dai piani di recupero, che
prevedono particolari vinco-
li di conservazione. La tipolo-
gia dei fabbricati obbliga ad
interventi specifici con tecno-
logie, metodi e materiali ap-
propriati». All’univerisità di

Trento si è attivato l’architet-
to di Salorno Enrico Pedri,
presidente di Kyotohaus.
«Siamo impegnati in un lavo-
ro di sensibilizzazione e sia-
mo riusciti a coinvolgere gli
studenti di ingegneria. Sa-
ranno loro i professionisti
del futuro e dovranno con-
frontarsi concretamente con
la riduzione delle emissio-
ni». Nel corso di sociologia

urbana, alla facoltà di inge-
gneria, l’architetto Pedri e il
professor Antonio Scaglia,
assieme agli studenti, hanno
fatto un esperimento adottan-
do la tecnica della Kyoto-
haus sugli edifici del centro
storico di Trento. «È stato
possibile constatare che gra-
zie al nostro approccio si pos-
sono ridurre le emissioni di
CO2 e i costi per il riscalda-

mento di almeno il 50%. Ripe-
teremo l’esperimento con al-
tri studenti nel centro stori-
co di Salorno».

La tecnica in questa nic-
chia di mercato è in costante
evoluzione. «Per questo - con-
clude l’architetto Sarti - dob-
biamo aggiornare periodica-
mente artigiani, industriali,
fornitori di prodotti, progetti-
sti e consulenti». (m.bon.)

I membri
del direttivo
del consorzio
Kyotohaus
con sede
a Laghetti
di Egna
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Patrizia Amplatz della casa di riposo Griesfeld
 

Eletta dipendente del mese

Casa di riposo
Amplatz premiata

 EGNA. Patrizia Amplatz è stata
eletta da utenti e familiari collabora-
trice del mese di dicembre della casa
di riposo Griesfeld di Egna. Sale nel
frattempo l’attesa per sapere chi, in-
vece, si è aggiudicato il premio di col-
laboratore dell’anno.

«I dipendenti - sottolineano Corne-
lia Ebner e
Rosita Tira-
pelle - che
giorno per
giorno svol-
gono un lavo-
ro prezioso
per altre per-
sone costitui-

scono la nostra principale risorsa ed
è proprio in quest’ottica che abbia-
mo deciso di organizzare un concor-
so interno, che ha avuto sinora un ot-
timo riscontro in termini di parteci-
pazione. Oggi come oggi si tende ad
avere come riferimento più il prezzo
che non il valore delle cose e pertan-
to c’è bisogno più che mai di sottoli-
neare l’apporto di ogni singolo colla-
boratore all’interno delle nostre
strutture».

La signora Amplatz, vincitrice di
dicembre, lavora nel reparto cucina
e fa servizio in sala, a contatto con
gli utenti della casa di riposo. «Mi fa
davvero piacere ricevere questo rico-
noscimento, che sento di condividere
con i miei colleghi. É una dimostra-
zione del fatto che il mio lavoro non
passa inosservato». Cosa apprezza
maggiormente nel suo lavoro? «Il
contatto costante con gli ospiti e con
i loro familiari, che impreziosisce il
mio lavoro quotidiano. Conoscere e
cercare di soddisfare i bisogni degli
ospiti è stimolante. Ciò che gli utenti
chiedono, in fin dei conti, è solamen-
te un po’ di tempo e attenzione».

 
A breve sarà nominata
la miglior collaboratrice
della Griesfeld del 2009
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In quattrocento al ballo alla Raiffeisenhalle
Anna Niedermair proclamata «reginetta». C’erano anziani di tutto l’Oltradige

Oltre 400 anziani hanno preso parte al ballo

 APPIANO. Oltre 400 Over 60 dell’Oltradige
hanno preso parte al primo ballo intercomu-
nale organizzato dai Comuni di Appiano e
Caldaro presso la Raiffeisenhalle. L’obiettivo
della festa era quello di dare agli anziani che
d’estate frequentano Masaccio la possibilità
di incontrarsi anche d’inverno. A fare gli
onori di casa è stato il vicesindaco di Appia-
no Rudolf Gutgsell, presidente del comitato
organizzatore, mentre per Caldaro è interve-
nuta Gertrud Benin Bernard. Al termine del
pomeriggio danzante è stata eletta la regina
del ballo: Anna Niedermair, a cui Gutgsell
ha consegnato un mazzo di fiori. Sono inter-
venuti anche il cabarettista Dietmar Prantl e
sua figlia Barbara ed il musicista Theo. 

Egna. L’ha organizzato la locale associazione di ju jitsu con tre noti maestri

Arti marziali, in settanta allo stage

Tutti i partecipanti allo stage di arti marziali organizzato ad Egna

 EGNA. Si è conclusa nei
giorni scorsi la tre giorni di
full immersion con le arti
marziali organizzata dal
team Ju Jitsu di Egna. I pro-
motori sono rimasti soddi-
sfatti del successo che ha
avuto l’iniziativa anche que-
st’anno. Durante le tre sera-
te di corso i partecipanti -
una settantina venuti da di-
versi regioni italiane ma an-
che dalla Polonia - hanno po-
tuto apprendere nuove tecni-
che di difesa da tre dei gran-
di maestri internazionali di

questa disciplina: Silvano
Pierluigi Rovigatti, cintura
nera 8º Dan Ju Jitsu Italia, il
caposcuola belga Antonio
Garcia 8º Dan Ju Jitsu giap-
ponese e Jacek Wysocki 7º
Dan di Aikido della scuola
polacca. Presente sul tatami
anche il maestro bolzanino
Emanuele Antonio, ma allo
stage sono intervenuti anche
il vicesindaco di Egna Gior-
gio Nones e Werner Parda-
tscher della Cassa Rurale di
Salorno. Durante le lezioni si
è potuto notare un grande cli-

ma di collaborazione tra al-
lievi di varie età, cinture e
paesi. Oltre allo studio, non
sono mancati momenti di
svago, come la cena finale,
segno del grande affiatamen-
to che crea questa disciplina.
Il prossimo evento è la gior-
nata sportiva per bambini e
giovani, con esibizioni tecni-
che, e il “duo fighting“ in pri-
mavera a Egna. Per ulteriori
informazioni consultare il si-
to www.jujitsu.bz.it o invia-
re un’email a infowjui-
tsu.bz.it. (al.sc.)
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